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	OGGETTO:
	PROGRAMMA DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE DEI CARBURANTI IN ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 3, COMMA 1, DELLA LEGGE REGIONALE 5 OTTOBRE 2004, N. 24 'DISCIPLINA PER LA RAZIONALIZZAZIONE E L'AMMODERNAMENTO DELLA RETE DISTRIBUTIVA DEI CARBURANTI'.


INIZIATIVA: GIUNTA REGIONALE

	COMMISSIONE REFERENTE:
	VII
	CODICE ATTO:
	PDA/0421


IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

VISTA la legge regionale 5 ottobre 2004, n. 24 ‘Disciplina per la razionalizzazione e l’ammodernamento della rete distributiva dei carburanti’ e in particolare l’articolo 3, comma 1 in base al quale il Consiglio regionale entro centocinquanta giorni dall’entrata in vigore della legge approva il ‘Programma di razionalizzazione della rete di distribuzione dei carburanti’;

RITENUTO opportuno che il Programma sopra indicato sia finalizzato a garantire un adeguato livello di servizio, sia in termini di dimensione efficiente della rete nelle diverse aree che compongono il territorio regionale, che in termini di qualità dell’offerta e compatibilità con il territorio e l’ambiente;

VISTA la proposta della Giunta regionale approvata con deliberazione n. VII/19124 del 22 ottobre 2004;

SENTITA la relazione della VII Commissione consiliare "Cultura, Formazione Professionale, Commercio, Sport e Informazione";

Con votazione palese, per alzata di mano:

DELIBERA

1) di approvare il ‘Programma di razionalizzazione della rete di distribuzione dei carburanti in attuazione dell’articolo 3, comma 1, della legge regionale 5 ottobre 2004, n. 24 ‘Disciplina per la razionalizzazione e l’ammodernamento della rete dei carburanti’ di cui all’Allegato ‘A’ che fa parte integrante e sostanziale del presente atto.

IL PRESIDENTE

(f.to Attilio Fontana)

I CONSIGLIERI SEGRETARI

(f.to Luciano Valaguzza) 

(f.to Giuseppe Adamoli) 

Copia conforme all’originale in atti.

Milano, 16 dicembre 2004

IL SEGRETARIO

DELL’ASSEMBLEA CONSILIARE

(Maria Emilia Paltrinieri)

ALLEGATO  ‘A’

PROGRAMMA DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE DEI CARBURANTI

in attuazione dell’articolo 3, comma 1, della l.r. 5.10.2004 n. 24 “Disciplina per la razionalizzazione e l’ammodernamento della rete distributiva dei carburanti”
INTRODUZIONE

Il nuovo Programma di razionalizzazione della rete di distribuzione dei carburanti viene predisposto in immediata prima applicazione della nuova normativa introdotta in Regione Lombardia dalla legge regionale 5.10.2004 n. 24 “Disciplina per la razionalizzazione e l’ammodernamento della rete distributiva dei carburanti”.

La legge ha sistematizzato e inquadrato in forma organica la complessa materia della distribuzione dei carburanti per autotrasporto in Lombardia, in attuazione della competenza esclusiva regionale in materia.

L’art. 3 della legge stabilisce il compito, per la Regione, di predisporre e approvare uno specifico atto di programmazione per l’orientamento dello sviluppo della rete lombarda di distribuzione dei carburanti, disciplinandone i contenuti e le modalità di approvazione.

Sulla base di tali riferimenti si è pertanto elaborato il presente programma che - operando preliminarmente una verifica dello stato di avanzamento dei precedenti Programmi regionali - individua i nuovi obiettivi per lo sviluppo della rete e le norme da applicare in merito.

Il presente programma di razionalizzazione della rete di distribuzione dei carburanti assume un orizzonte temporale di applicazione di durata quadriennale.

Esso costituisce riferimento e indirizzo anche per gli adempimenti di natura amministrativa previsti dalla legge regionale 24/2004 da parte dei Comuni. In particolare si evidenzia la necessità che i Piani comunali di localizzazione, da predisporre ai sensi dell’art. 6, dovranno recepire a livello locale le disposizioni del presente Programma.

1. Lo stato di attuazione della programmazione regionale

1.1 Riferimenti generali

Il D. Lgs. 11 febbraio 1998, n. 32 in tema di rete di distribuzione dei carburanti ha posto come obiettivo di medio-lungo periodo l’adeguamento dell’Italia al numero di veicoli per impianto registrato nella media dei quattro principali paesi europei, vale a dire Germania, Francia, Gran Bretagna e Spagna.

Il Piano nazionale di ammodernamento della rete distributiva, approvato con decreto del Ministro per le attività produttive datato 31 ottobre 2001, ha definito l’ammodernamento come uno degli obiettivi qualificanti, sostenendo in proposito che “l'ammodernamento deve essere favorito con ogni possibile mezzo al fine di  pervenire gradualmente al miglioramento sull'intera rete distributiva degli standards qualitativi. A tal fine la programmazione regionale può scegliere gli strumenti che riterrà opportuni in relazione alle specificità  del territorio ed a come nelle singole regioni si è sviluppata la rete distributiva.”
Gli obiettivi generali della programmazione regionale hanno tenuto pertanto conto sia dell’obiettivo di lungo periodo definito dalla normativa del 1998 che delle priorità rimarcate dalla normativa successiva.

A tale scopo viene mantenuta - seppure ridotta in considerazione di aspetti territoriali di carattere morfologico e viabilistico - la suddivisione del territorio lombardo in bacini, affiancando all’obiettivo di riduzione del numero di impianti quello del raggiungimento di elevati standard qualitativi, differenziati per tipologia di bacino.

Si riassume di seguito la situazione dei bacini in cui è stato suddiviso, nel precedente Programma, il territorio lombardo al fine di attuare il processo di razionalizzazione della rete di distribuzione dei carburanti. La tabella 1.1 indica, per ogni bacino, il numero di impianti rilevato ed il numero di impianti obiettivo, come stabilito dal precedente Programma.

Tab. 1.1 Evoluzione del numero di impianti nei bacini programmatici

	 Bacino
	Area
	Situazione dei bacini 
	Numero

impianti         1996-2001
	Numero

impianti  

(attivi)
	Numero impianti obiettivo

	1
	Urbana
	Eccedentario
	121
	105
	76

	2
	montana
	Equilibrio
	6
	6
	6

	3
	Urbana
	Eccedentario
	200
	151
	105

	4
	Urbana
	Equilibrio
	165
	130
	121

	5
	Urbana
	Equilibrio
	151
	140
	121

	6
	Urbana
	Eccedentario
	190
	163
	109

	7
	montana
	Equilibrio
	38
	34
	35

	8
	montana
	Equilibrio
	11
	10
	11

	9
	Urbana
	Eccedentario
	273
	230
	164

	10
	Urbana
	Eccedentario
	137
	100
	83

	11
	montana
	Deficitario
	52
	40
	50

	12
	montana
	equilibrio
	73
	65
	57

	13
	montana
	eccedentario
	76
	73
	48

	14
	Pianura
	eccedentario
	175
	156
	119

	15
	Pianura
	equilibrio
	95
	76
	73

	16
	Pianura
	equilibrio
	144
	125
	126

	17
	metropolit.
	equilibrio
	609
	365
	369

	18
	urbana
	equilibrio
	150
	107
	95

	19
	pianura
	equilibrio
	82
	60
	64

	20
	urbana
	equilibrio
	187
	145
	103

	21
	montana
	equilibrio
	96
	73
	58

	22
	urbana
	eccedentario
	98
	96
	55

	23
	montana
	equilibrio
	43
	39
	38

	24
	montana
	equilibrio
	41
	33
	32

	25
	urbana
	eccedentario
	158
	144
	76

	26
	montana
	eccedentario
	82
	83
	58

	27
	pianura
	eccedentario
	148
	112
	88

	28
	pianura
	equilibrio
	73
	54
	47

	29
	pianura
	equilibrio
	71
	52
	44

	30
	pianura
	eccedentario
	59
	54
	45

	31
	pianura
	eccedentario
	39
	30
	25

	Tot.
	
	
	3843
	3051
	2501


La Regione Lombardia è intervenuta con un proprio Programma di razionalizzazione della rete di distribuzione dei carburanti in attuazione del D. Lgs. 11 febbraio 1998, n. 32 “Razionalizzazione del sistema di distribuzione dei carburanti, a norma della lettera c), quarto comma, dell’art. 4 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. VI/1309 del 29 settembre 1999 e con successivo Regolamento regionale 13 maggio 2002, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni.

Si ricorda che sono stati definiti:

· Eccedentari: i bacini nei quali il numero di impianti attivi o in sospensiva supera di oltre il 20%, arrotondato per difetto, il numero degli impianti obiettivo;

· In equilibrio: i bacini in cui il numero di impianti attivi o in sospensiva è uguale o non supera di oltre il 20% arrotondato per difetto, il numero degli impianti obiettivo;

· Deficitari: i bacini nei quali il numero di impianti attivi o in sospensiva è inferiore al numero degli impianti obiettivo.

Nonostante il processo di razionalizzazione avviato dalla Regione abbia fornito risultati significativi in termini di riduzione del numero degli impianti ed aumento degli erogati medi, tuttavia il confronto della situazione esistente con le linee normative precedentemente espresse evidenzia spazi di riduzione ulteriore per molti dei bacini. Ad inizio 2002 risultano infatti ancora, coerentemente con le definizioni normative e con gli obiettivi quantitativi proposti dalla precedente programmazione regionale, 13 bacini eccedentari.

1.2 L’evoluzione del numero di impianti

Al fine di riconoscere l’impatto delle politiche di razionalizzazione e regolamentazione della rete di distribuzione dei carburanti attuate dalla Regione Lombardia sul proprio territorio, si richiama l’evoluzione del sistema negli anni rispetto a due variabili principali:

a) il numero degli impianti attivi sul territorio

b) l’erogato medio annuale

con lo scopo di apprezzarne i risultati in termini di struttura e caratteristiche degli impianti.

L’analisi è stata focalizzata sulla situazione della rete di distribuzione dei carburanti lombarda relativamente al periodo 1985-2001, per i quali la base dati disponibile è completa.

Il primo aspetto analizzato riguarda l’evoluzione nella struttura della rete stradale lombarda di distributori di carburanti, in termini di impianti attivi, a partire dalla situazione del 1985, sulla base della quale venne definito, due anni dopo, il piano di razionalizzazione e ristrutturazione della rete stessa. 

Le rilevazioni dell’anno 2001 sono state confrontate con i dati relativi al 1985, al 1991 e al 1996, che sintetizzano l’evoluzione degli ultimi anni - considerando l’andamento per gruppi omogenei dei bacini nelle aree metropolitane, urbane, di pianura e montane - e rappresentano perciò la base di partenza per la definizione degli obiettivi della programmazione regionale in materia di carburanti. 

Tab. 1.2 Andamento del numero di impianti in Regione Lombardia

	
	
	
	
	
	Variazioni 1996/2001

	Aree
	1985
	1991
	1996
	2001
	Assolute
	Percentuali

	Metropolitana
	932
	703
	609
	365
	-244
	-40%

	Urbana
	2.006
	1.729
	1658
	1372
	-286
	-17%

	Pianura
	1.349
	1.139
	1059
	858
	-201
	-19%

	Montana
	659
	517
	517
	456
	-57
	-11%

	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	4946
	4088
	3843
	3051
	-792
	-21%


Fonte: elaborazione Gruppo CLAS dati UTF - Reg. Lombardia 

Dalla comparazione emerge la tendenza, comune a tutte le aree, alla riduzione del numero di impianti attivi, marcata nel periodo 1985-1991, che prosegue più lentamente fino al 1996 e riprende nell’ultimo quinquennio. In particolare, l’area metropolitana è quella dove più incisivo è stato l’effetto della ristrutturazione: nel quinquennio 1985-1991 si era registrata una riduzione nel numero di impianti attivi pari al 13,4%,  mentre nell’ultimo quinquennio considerato (1996-2001) la riduzione percentuale è stata addirittura del 40%. Si rileva quindi come l’area maggiormente interessata da tale fenomeno sia quella metropolitana, mentre l’area montana sembra presentare minore elasticità rispetto alle dinamiche di riduzione, coerentemente con le politiche di tutela del servizio nelle aree meno popolate.

1.3 Analisi dei dati di carburante erogato

Al fine di proporre un’analisi esauriente delle dinamiche evolutive del sistema dei carburanti sono stati considerati l’erogato complessivo e l’erogato medio per impianto. I risultati sono di seguito presentati prima in termini aggregati, e successivamente seguendo la dinamica per aree, al fine di evidenziare maggiormente caratteristiche ed evoluzione della rete rispetto agli obiettivi dei Programmi di razionalizzazione applicati.

La tabella di seguito riporta i risultati aggregati dell’analisi, con riferimento al numero degli impianti, ai volumi di erogato ed all’erogato medio.

Tab. 1.3 Evoluzione della rete di distribuzione in Regione Lombardia

	

	Numero di impianti attivi

	
	1985
	1991
	1996
	2001
	Var%*

	Totale
	4946
	4088
	3843
	3051
	-21%

	Carburanti erogati (mil.lt.)

	
	1985
	1991
	1996
	2001
	Var%*

	Totale
	3430
	3958
	4924
	4800
	-2,5%

	Erogato medio (migl. lt.)

	
	1985
	1991
	1996
	2001
	Var%*

	Totale per impianto
	693
	968
	1272
	1573
	+23,7%


*Le variazioni percentuali si riferiscono agli ultimi 5 anni

Fonte: elaborazione Gruppo CLAS dati UTF - Reg. Lombardia
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Fonte: elaborazione Gruppo CLAS dati UTF - Reg. Lombardia

Viene evidenziata una diminuzione dell’erogato totale nell’ultimo quinquennio. Questo dato appare in leggera controtendenza rispetto al trend precedente, nonché rispetto alle linee evolutive nazionali. Tali risultati sono stati pertanto confrontati con i dati nazionali provenienti da fonte alternativa. A questo proposito sono stati presi in considerazione i dati di vendita di carburanti per autotrazione forniti dalla Direzione Generale Energia e Risorse Minerarie del Ministero delle Attività Produttive, relativamente agli anni 1996 e 2001, comprensivi anche degli erogati su rete autostradale ed extra-rete. Essendo impossibile la comparazione a causa della particolarità dei dati citati, ci si è limitati ad un confronto percentuale. I dati del Ministero (i quali non comprendono le vendite di GPL) evidenziano un incremento delle vendite di carburanti pari al 2,4% nel periodo 1996-2000. La rilevanza di tale valore è relativa, in quanto non tiene in considerazione l’evoluzione negativa del mercato del GPL. Sostanzialmente si può affermare che la variazione percentuale dell’erogato totale annuale in Lombardia è vicina alla tendenza nazionale. 

Il dato maggiormente chiaro ed esplicativo dello stato della rete lombarda è il rapporto tra diminuzione del numero di impianti (-21%) ed aumento degli erogati medi (+23,7%). Tale risultato viene analizzato di seguito approfonditamente in relazione alla dinamica per aree.

Tab. 1.4 Evoluzione della rete di distribuzione nell’area metropolitana

	

	Numero di impianti attivi

	
	1985
	1991
	1996
	2001
	Var%*

	Totale
	932
	703
	609
	367
	-40%

	Carburanti erogati (mil.lt.)

	
	1985
	1991
	1996
	2001
	Var%*

	Totale
	639
	667
	746
	572
	-23,3%

	Erogato medio (migl. Lt.)

	
	1985
	1991
	1996
	2001
	Var%*

	Tot. per impianto
	686
	949
	1224
	1567
	+28%


*Le variazioni percentuali si riferiscono agli ultimi 5 anni

Fonte: elaborazione Gruppo CLAS dati UTF - Reg. Lombardia
Si rileva che l’erogato totale dell’area sia diminuito consistentemente (-23,3%) negli ultimi cinque anni in questa area: l’area metropolitana è dunque determinante nella spiegazione della diminuzione osservata a livello regionale. Contestualmente l’erogato medio è aumentato, a confermare la tendenza all’aumento delle dimensioni degli impianti. Il grafico seguente mostra l’andamento dell’erogato medio e del numero di impianti nell’area metropolitana per il  periodo 1985-2001. Da segnalare è anche la forte diminuzione dell’erogato totale, che suggerisce una forte redistribuzione di impianti a favore di altre aree.
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Fonte: elaborazione Gruppo CLAS dati UTF - Reg. Lombardia

Ad una diminuzione del numero di impianti corrisponde un importante aumento dell’erogato medio. Questo fenomeno è abbastanza netto nell’ambito dei bacini metropolitani, a dimostrare quanto questi siano stati coinvolti anche internamente nelle dinamiche di concentrazione e ridimensionamento degli impianti, compatibilmente con le problematiche spaziali.

Tab. 1.5 Evoluzione della rete di distribuzione nell’area urbana

	

	Numero di impianti attivi

	
	1985
	1991
	1996
	2001
	Var%*

	Totale
	2006
	1729
	1685
	1372
	-18,6%

	Carburanti erogati (mil.lt.)

	
	1985
	1991
	1996
	2001
	Var%*

	Totale
	1560
	1830
	2384
	2425
	+1,7%

	Erogato medio (migl. Lt.)

	
	1985
	1991
	1996
	2001
	Var%*

	Totale per impianto
	778
	1058
	1438
	1767
	+22,9%


*Le variazioni percentuali si riferiscono agli ultimi 5 anni

Fonte: elaborazione Gruppo CLAS dati UTF - Reg. Lombardia

Considerando gli erogati totali, possiamo apprezzare un incremento (+1,7%) nell’ultimo quinquennio, al quale corrisponde un aumento ben più consistente, degli erogati medi. 
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Fonte: elaborazione Gruppo CLAS dati UTF - Reg. Lombardia

Il grafico mostra una dinamica di incremento leggermente meno accentuata per l’erogato medio rispetto all’area metropolitana ma comunque consistente (+22,9%), a fronte di una costante diminuzione del numero degli impianti (-18,6% circa). Il fatto che la percentuale di impianti diminuisca in misura minore dell’aumento degli erogati implica che gli impianti chiusi nel quinquennio fossero di dimensioni inferiori alla media. I dati confermano dunque una accentuata dinamica di concentrazione.

Tab. 1.6 Evoluzione della rete di distribuzione nell’area di pianura

	

	Numero di impianti attivi

	
	1985
	1991
	1996
	2001
	Var%*

	Totale
	1349
	1139
	1059
	858
	-19 %

	Carburanti erogati (mil.lt.)

	
	1985
	1991
	1996
	2001
	Var%*

	Totale
	810
	982
	1204
	1204
	0%

	Erogato medio (migl. Lt.)

	
	1985
	1991
	1996
	2001
	Var%*

	Totale per impianto
	600
	862
	1137
	1403
	+23,4%


*Le variazioni percentuali si riferiscono agli ultimi 5 anni

Fonte: elaborazione Gruppo CLAS dati UTF - Reg. Lombardia

Si è in presenza di un equilibrio degli erogati totali, in corrispondenza del quale si è verificato un incremento degli erogati medi, come dimostra l’evidenza grafica seguente.
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Fonte: elaborazione Gruppo CLAS dati UTF - Reg. Lombardia

Anche in questo caso, come si può dedurre dai dati, risultano chiare le dinamiche di ridimensionamento e concentrazione degli impianti; si riscontra altresì che l’offerta totale di carburanti nell’area considerata è aumentata nell’ultimo quinquennio.

Tab. 1.7 Evoluzione della rete di distribuzione nell’area montana

	

	Numero di impianti attivi

	
	1985
	1991
	1996
	2001
	Var%*

	Totale
	659
	517
	517
	456
	-11,8%

	Carburanti erogati (mil.lt.)

	
	1985
	1991
	1996
	2001
	Var%*

	Totale
	421
	479
	590
	600
	1,7%

	Erogato medio (migl. lt.)

	
	1985
	1991
	1996
	2001
	Var%*

	Totale per impianto
	639
	926
	1140
	1316
	15,4%


*Le variazioni percentuali si riferiscono agli ultimi 5 anni

Fonte: elaborazione Gruppo CLAS dati UTF - Reg. Lombardia
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Fonte: elaborazione Gruppo CLAS dati UTF - Reg. Lombardia

Il rapporto tra erogato medio e numero di impianti è per quest’area meno dinamico, caratterizzato da una moderata tendenza all’incremento dimensionale degli impianti, correlativa ad un aumento della domanda totale e ad una diminuzione del numero di impianti. In tale contesto, le politiche di tutela del servizio minimo in aree svantaggiate da un lato, i vincoli economici e di profittabilità dall’altro, sembrerebbero aver generato una situazione maggiormente statica rispetto agli altri casi considerati.

Complessivamente, i bacini urbani e quelli di pianura, ossia quelli che, coerentemente con vincoli spaziali ed economici, presentavano condizioni particolarmente idonee alla razionalizzazione della rete secondo i criteri scelti dai precedenti Programmi, rispecchiano maggiormente la dinamica complessiva che ha portato ad una forte riduzione del numero di impianti della rete dal 1985 al 2001. L’area metropolitana ha subito il maggiore ridimensionamento, anche dal punto di vista dell’offerta, mentre l’area montana ha evidenziato dinamiche meno marcate.

I principi ispiratori dei precedenti Programmi sono stati dunque sostanzialmente rispettati, e la rete appare oggi maggiormente efficiente, con una corrispondenza tra la diminuzione del numero degli impianti e l’aumento delle dimensioni medie di impianto.

Al fine di estendere l’orizzonte temporale dell’analisi ed allo scopo di valutazione di massima, compatibilmente con la base dati disponibile sono stati ipotizzati due scenari di possibile evoluzione dello stato della rete nel triennio 2002 - 2004. 

Il primo scenario ipotizza un tasso di riduzione del numero di impianti pari al tasso medio registrato nell’ultimo decennio (fino al 2001) per i tre anni considerati: sotto tale ipotesi si riscontrerebbe una ulteriore riduzione di 207 unità al numero di impianti al 2004, proseguendo l’avvicinamento del numero effettivo di distributori a quello definito, come obiettivo, dai precedenti Programmi.
Il secondo scenario ipotizza invece un tasso di riduzione del numero di impianti pari al tasso medio registrato nell’ultimo quinquennio (fino al 2001) per i tre anni considerati: una riduzione di 317 unità del numero di impianti al 2004, maggiore rispetto a quella rilevata con la precedente ipotesi.

Nell’ipotesi in cui le dinamiche di evoluzione della rete abbiano seguito la tendenza manifestata negli ultimi cinque o dieci anni, gli obiettivi quantitativi dettati dai recenti Programmi risultano quindi tendenzialmente in via di progressivo raggiungimento.

2. Gli obiettivi programmatici

Coerentemente con le indicazioni normative, e con le linee di tendenza fornite dall’analisi dello stato di evoluzione della rete (in termini di numero di impianti ed erogato medio), la Regione individua come obiettivo prioritario la garanzia di un adeguato livello di servizio, sia in termini di dimensione efficiente della rete nelle diverse aree che compongono il territorio regionale, che in termini di qualità dell’offerta e compatibilità con il territorio e l’ambiente.

A tale scopo vengono individuati quattro obiettivi fondamentali per lo sviluppo della rete distributiva dei carburanti:

1. Il raggiungimento di elevati livelli di qualità dei servizi offerti, nel rispetto della sicurezza dell’ambiente, che viene perseguito attraverso due ordini di azioni, il primo dei quali rivolto all’implementazione di efficaci politiche ambientali, il secondo invece teso allo sviluppo di una offerta composita presso gli impianti di erogazione:

a) il primo ordine di azioni prevede che l’inserimento ambientale e urbanistico degli impianti garantisca elevati livelli di sicurezza sotto ogni aspetto per utenti, viabilità, addetti e attività circostanti;
b) il secondo ordine di azioni si sviluppa attraverso l’incremento di prodotti e servizi offerti, l’implementazione presso gli impianti della varietà dei prodotti erogati e la possibilità di affiancare all’attività caratteristica servizi ed attività collaterali, sia rivolte all’automobile che dedicate all’automobilista.
Gli standard minimi di qualità dei servizi richiesti per i nuovi impianti vengono differenziati in base alla tipologia dei bacini nei quali viene suddiviso il territorio regionale, al fine di garantire livelli di offerta congruenti con le politiche generali di consolidamento della rete distributiva e di contenuto onere economico anche nelle zone disagiate e carenti di servizio.

2. Il mantenimento di una adeguata capillarità della rete su tutto il territorio regionale, da perseguire attraverso l’applicazione di regolamentazioni territoriali già sperimentate con successo nei precedenti Programmi, coordinatamente con l’emanazione di regole meno restrittive nelle aree marginali, nelle quali il livello del servizio risulta carente rispetto ai parametri quantitativi stabiliti.

In particolare tale obiettivo viene realizzato:

a) mantenendo l’articolazione del territorio in bacini di utenza (suddivisi in deficitari, in equilibrio ed eccedentari), come già per i precedenti Programmi, con lo scopo di riequilibrare l’offerta tra bacini eccedentari, generalmente presenti nelle aree maggiormente popolate ed accessibili;

b) ridefinendo i bacini di utenza comprendendo il loro ampliamento con lo scopo di stimolare il processo di razionalizzazione della rete mediante l’attribuzione di maggiori spazi di azione agli operatori; 

c) mantenendo il principio di applicazione delle distanze previste nella normativa regionale fra un nuovo impianto progettato ed altri impianti esistenti, al fine di evitare che l’offerta tenda a concentrarsi nelle zone di maggiore domanda;

d) prevedendo, al fine di garantire il servizio anche in zone particolarmente carenti, standard qualitativi essenziali per i nuovi insediamenti, consentendo l’apertura di impianti funzionanti esclusivamente con apparecchiature self-service pre-pagamento e senza la presenza del gestore (impianti ghost).

3. Il proseguimento del processo di liberalizzazione del settore e la promozione di una efficace competizione del mercato, che rappresenta un elemento di elevata criticità per quanto riguarda le politiche di razionalizzazione e la loro effettiva trasposizione in vantaggi tangibili per l’utente finale, per perseguire il quale la Regione intende assumere il ruolo di promotore ed attore di un tavolo di confronto tra operatori ed istituzioni con il duplice scopo di:

a) analizzare le problematiche di trasparenza dei prezzi di vendita in seguito allo spostamento delle variabili di mercato che li determinano;

b) studiare efficaci strategie di comunicazione e di sensibilizzazione rispetto ai prezzi rivolte al consumatore.

Nel rispetto delle competenze istituzionali la Regione prenderà parte attiva nel processo contribuendo alla definizione di politiche efficaci e stimolando le iniziative di liberalizzazione e di miglioramento dell’efficienza di un mercato competitivo. 

4. Lo sviluppo della presenza sulla rete di carburanti eco-compatibili. Viene perseguito sia sul fronte della domanda, garantendo azioni di stimolo ed incentivo all’utilizzo di tali tipologie, sia sul fronte dell’offerta, contribuendo all’implementazione delle reti di distribuzione. Tali interventi consistono in:

a) azioni di tipo normativo – amministrativo, volte allo scopo di semplificare le procedure istruttorie;

b) risorse per incentivazioni di tipo economico e/o finanziario che agiscano da stimolo per la creazione di un mercato;

c) potenziamento delle azioni regionali già in corso, a supporto dello sviluppo delle reti dei carburanti alternativi, che saranno estese ed implementate.

Sarà inoltre favorita, dopo il recepimento della direttiva CE 2003/17/CE, attraverso idonee misure da definirsi, la diffusione di benzine e gasolio a bassissimo tenore di zolfo.

3. Le disposizioni programmatiche

3.1 Ridefinizione dei bacini di utenza

Al fine di agevolare il processo di qualificazione della rete lombarda si è proceduto a ridefinire le unità territoriali su cui si è basato il precedente Programma di razionalizzazione della rete di distribuzione stradale dei carburanti, vale a dire i bacini di utenza.

La precedente suddivisione del territorio lombardo in 31 bacini ha effettivamente permesso negli ultimi anni di attuare una razionalizzazione della rete tenendo conto delle diversità territoriali che caratterizzano la Regione, è stato infatti raggiunto l’obiettivo dell’innalzamento dell’erogato medio per impianto senza che ciò abbia comportato un significativo incremento del costo di accesso agli impianti.

Gli effetti della razionalizzazione avvenuta in questi anni hanno portato al delinearsi di aree contigue via via più estese con caratteristiche di erogato rapportato alla superficie sufficientemente omogenee. La revisione prevede quindi un allargamento dei bacini.

Il procedimento seguito è stato quello dell’accorpamento dei vecchi bacini in nuove unità, sulla base di due variabili fondamentali: il carburante erogato per kmq e l’area di appartenenza.

L’erogato per Kmq costituisce un indicatore della concentrazione della domanda e dell’offerta: dove quest’ultima è più concentrata (per la maggiore densità di popolazione residente) il numero di impianti attuale può subire riduzioni superiori a quello ammissibile nelle zone in cui la domanda è più dispersa e dove perciò il tempo medio di accesso al rifornimento è già elevato.

L’area di appartenenza inserisce il bacino in un contesto territoriale che ha precise caratteristiche di densità abitativa, di autoveicoli, di erogato: le differenze territoriali segnalate dall’area permettono di modulare gli obiettivi regionali in obiettivi di area e all’interno di ciascuna di esse in obiettivi di bacino.

In tal modo sono state definite 24 aggregazioni territoriali che rinnovano parzialmente l’articolazione regionale dei bacini (confronto tabella 3.1 e planimetrie allegate), sulla base dei seguenti criteri:

· omogeneità dei valori di carburante erogato per kmq

· contiguità territoriale

· appartenenza alla stessa area 

3.2 Dinamica dei bacini per la realizzazione di nuovi impianti stradali

Il territorio regionale è articolato in bacini territoriali, entro i quali si applicano le disposizioni del presente programma.

Bacini deficitari

1.0 Sono bacini deficitari quelli nei quali il numero di impianti sia attivi che in sospensiva è inferiore al numero degli impianti obiettivo indicati nella tabella 3.1.

1.1 Nei bacini deficitari la realizzazione di nuovi impianti è liberamente consentita, nel rispetto delle disposizioni contenute nel presente programma.

Tab. 3.1 Individuazione dei bacini di riferimento programmatico

	
	 BACINO
	AREA
	IMPIANTI OBIETTIVO
	IMPIANTI ESISTENTI

(attivi ed in sospensiva)


	SITUAZIONE BACINO

	VARESE
	1
	urbana
	76
	105
	ECCEDENTARIO

	LUINO
	2
	montagna
	6
	6
	EQUILIBRIO

	COMO
	3
	urbana
	121
	138
	EQUILIBRIO

	LECCO
	4
	urbana
	109
	165
	ECCEDENTARIO

	CHIAVENNA
	5
	montagna
	35
	35
	EQUILIBRIO

	MENAGGIO
	6
	montagna
	11
	10
	DEFICITARIO

	BERGAMO
	7
	urbana
	219
	338
	ECCEDENTARIO

	SEGRATE
	8
	urbana
	83
	123
	ECCEDENTARIO

	SONDRIO
	9
	montagna
	50
	40
	DEFICITARIO

	DARFO BOARIO
	10
	montagna
	57
	63
	EQUILIBRIO

	VALCAMONICA
	11
	montagna
	18
	24
	ECCEDENTARIO

	CREMONA
	12
	pianura
	207
	258
	 ECCEDENTARIO

	CODOGNO
	13
	pianura
	73
	80
	EQUILIBRIO

	ROVATO
	14
	pianura
	126
	119
	DEFICITARIO

	MILANO
	15
	metropolitana
	369
	405
	EQUILIBRIO

	CORSICO
	16
	urbana
	200
	290
	ECCEDENTARIO

	PAVIA
	17
	pianura
	64
	62
	DEFICITARIO

	MONZA
	18
	urbana
	224
	305
	ECCEDENTARIO

	VOGHERA
	19
	montagna
	58
	69
	EQUILIBRIO

	ALBINO
	20
	montagna
	70
	72
	EQUILIBRIO

	BRESCIA
	21
	urbana
	76
	139
	ECCEDENTARIO

	LONATO
	22
	montagna
	88
	127
	ECCEDENTARIO

	MANTOVA
	23
	pianura
	91
	104
	EQUILIBRIO

	VIGEVANO
	24
	pianura
	70
	84
	EQUILIBRIO


La presente tabella sarà aggiornata annualmente a cura degli uffici regionali competenti e ne sarà data comunicazione pubblica sul BURL.

Bacini in equilibrio

1.0 Sono bacini in equilibrio quelli nei quali il numero di impianti sia attivi che in sospensiva è uguale o non supera di oltre il 20% il numero degli impianti obiettivo indicato alla  tabella 3.1.

1.1 Nei bacini in equilibrio la realizzazione di un nuovo impianto  è consentita a fronte della chiusura volontaria da parte del richiedente di almeno un impianto attivo, o in regolare sospensiva, appartenente al bacino dove si apre il nuovo impianto o ad altro bacino purchè non deficitario, nonché nel rispetto delle disposizioni contenute nel presente programma.

1.2 I territori dei Comuni di Campione d’Italia e di Livigno, per la loro particolare situazione doganale, costituiscono bacini a se stanti denominati rispettivamente “A” e “B” equiparati comunque a bacini in equilibrio, ai quali si applicano le disposizioni del presente programma; per il Comune di Livigno sono inoltre fatte salve le disposizioni di cui alla D.C.R. n. 548 del 14.7.1992.

Bacini eccedentari

1.0 Sono bacini eccedentari quelli nei quali il numero di impianti sia attivi che in sospensiva supera di oltre il 20% il numero degli impianti obiettivo indicato alla tabella 3.1.

1.1 Nei bacini eccedentari la realizzazione di un nuovo impianto è consentita a fronte della chiusura volontaria da parte del richiedente, di almeno due impianti attivi o in regolare sospensiva, di cui almeno uno appartenente allo stesso bacino o ad altro bacino eccedentario; il secondo impianto può essere ubicato in altro bacino, purchè non deficitario, nel rispetto delle disposizioni contenute nel presente programma.

Deroghe alla dinamica dei bacini

1.0 L’autorizzazione di impianti eroganti unicamente i prodotti sia GPL che metano non è soggetta alla dinamica dei bacini del presente paragrafo.

1.1 Per nuovi impianti, autorizzati al monoprodotto metano, può essere richiesta l’autorizzazione di altri prodotti a condizione che sia trascorso un anno dall’apertura dell’impianto e con l’obbligo di mantenere la vendita del metano per tutta la durata dell’esercizio commerciale dell’impianto. In relazione a tali impianti non viene rilasciato il parere di conformità regionale di cui all’art. 1, comma 3 della l.r. 24/2004.

1.2 L’aggiunta di nuovi prodotti petroliferi sull’impianto di metano autorizzato secondo quanto previsto dal precedente punto 1.1, dovrà rispettare le disposizioni relative alle distanze da altri impianti carburanti esistenti od in fase istruttoria previste alla tabella 3.3.

1.3 Per i nuovi impianti di GPL autorizzati in base al precedente punto 1.0 può essere successivamente richiesta l’autorizzazione per l’aggiunta di altri prodotti petroliferi, nel rispetto di tutte le norme relative all’installazione di nuovi impianti di cui al presente programma.

3.3 Requisiti qualitativi e quantitativi necessari per la realizzazione di nuovi impianti 
1.0 In attuazione di quanto previsto dall’articolo 3, comma 1, lettera a) della l.r. 24/2004, i  nuovi impianti di distribuzione carburanti dovranno necessariamente avere i seguenti servizi accessori all’utente:

a) un fabbricato a servizio dell’utenza avente una superficie minima di 30 mq, servizi igienici per uso pubblico e spazi riservati al parcheggio per almeno due posti auto;

b) una o più isole di distribuzione dei carburanti, adeguatamente coperte da idonee pensiline;

c) l’erogazione di almeno due prodotti;

d) apparecchiature per il self–service pre-pagamento e per il pagamento posticipato;

e)  tre o più servizi accessori all’utente, come definiti dall’articolo 2, comma 1, lettera j) della l.r. 24/2004, nel caso di nuovi impianti da realizzare in bacini classificati eccedentari. Tali attività commerciali avranno complessivamente superficie massima di 150 mq. nei comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti e di 250 mq. nei comuni con popolazione superiore ai 10.000 abitanti e devono essere dotate di posti auto per una superficie non inferiore al 50% di quella di vendita; nel caso di nuovi impianti da realizzare in bacini classificati in equilibrio devono essere previsti due o più servizi accessori all’utente; per nuovi impianti da realizzare in bacini classificati deficitari devono essere previsti uno o più servizi accessori all’utente.

f) le attività di cui alla lettera e) del precedente punto 1.0 ed in particolare quelle relative alle attività di somministrazione di alimenti e bevande, di rivendita di quotidiani e periodici e di generi di monopolio, restano disciplinate dalle vigenti norme. 
1.1 Gli impianti di distribuzione del solo prodotto metano sono autorizzati anche in deroga ai requisiti di cui al punto 1.0, lettere c), d), ed e).
1.2 Gli impianti di distribuzione del solo prodotto GPL sono autorizzati anche in deroga ai requisiti di cui al punto 1.0, lettere c) e d).

3.4 Tutela delle aree di interesse storico, ambientale e paesaggistico

1.0 Nella progettazione di nuovi impianti di distribuzione carburanti o nella ristrutturazione di quelli esistenti, ricadenti in ambiti di interesse storico, ambientale e paesaggistico, al fine di mitigarne l’impatto visivo, si dovrà porre particolare attenzione a:

a) l’utilizzo di materiali e colori, nelle finiture adeguate all’inserimento nell’ambiente circostante, sia costruito che naturale;

b) il contenimento, nel numero e nelle dimensioni, di pali, cartelli, insegne luminose e non, ed altra segnaletica;

c) la dotazione di aiuole e spartitraffico coltivati a verde, nonché di eventuali alberature adeguate ad ombreggiare le zone di parcheggio ed a mascherare l’impianto verso le aree contermini.

3.5 Requisiti qualitativi e quantitativi necessari per le modifiche degli impianti esistenti

1.0 Gli impianti esistenti possono essere modificati qualora non si trovino nelle condizioni di incompatibilità di cui al paragrafo 3.7 e vengano rispettate le indicazioni relative alla tutela delle aree di interesse storico, ambientale e paesaggistico di cui al presente programma.

1.1 L’installazione di apparecchiatura self-service pre-pagamento negli impianti esistenti, può essere realizzata a condizione che l’impianto sia dotato di area di rifornimento adeguatamente coperta da idonea pensilina ed eroghi almeno le benzine e il gasolio.

Il Comune può concedere deroghe ad impianti che non rispettino tali condizioni se si tratta dell’unico impianto carburanti presente nel territorio comunale.

1.2  E’ liberamente consentita l’installazione su impianti esistenti di colonnine per l’alimentazione di autovetture elettriche, nonché le attrezzature necessarie per l’esercizio di noleggio di autovetture elettriche, a condizione che vengano rispettate le norme di sicurezza vigenti in materia.

1.3 Il completo rifacimento dell’impianto, comprendente la totale sostituzione o il riposizionamento delle attrezzature petrolifere, deve avvenire senza modificare la sua ubicazione, essendo possibile il suo ampliamento, ove consentito dalle norme urbanistiche e nel rispetto delle condizioni di sicurezza.

3.6 Requisiti relativi alle superfici minime delle aree sulle quali vengono collocati i nuovi impianti

1.0 In attuazione di quanto previsto dall’articolo 3, comma 1, lettera a) della l.r.  24/2004, le aree sulle quali sono collocati i nuovi impianti di distribuzione carburanti posti sulla viabilità ordinaria, devono rispettare le seguenti superfici minime:

a) le aree nelle quali sono collocati nuovi impianti da realizzarsi in bacini classificati eccedentari devono avere le superfici minime indicate nella tabella  3.2

Tab. 3.2 - Superfici minime degli impianti

	Centro abitato
	a)  600 mq.
	Comuni con popolazione superiore ai 150.000 abitanti.



	
	b)1000 mq.
	Comuni con popolazione inferiore a 150.000 abitanti

	Fuori centro abitato
	 2000 mq.
	


b) nelle aree nelle quali sono collocati nuovi impianti da realizzarsi in bacini classificati in equilibrio le superfici minime di cui alla tabella 3.2 sono ridotte del 25%;

c) nelle aree nelle quali sono collocati nuovi impianti da realizzarsi in bacini classificati deficitari le superfici minime di cui alla tabella 3.2 sono ridotte del 50%.

1.1 Le superfici delle aree devono essere effettivamente agibili e praticabili dall’utente, ad esclusiva disposizione del punto vendita e misurate al netto di eventuali aree destinate al parcheggio.

1.2 Per i nuovi impianti monoprodotto sia di metano che di GPL non sono previste superfici minime.
3.7 Condizioni di incompatibilità degli impianti esistenti

1.0 I Comuni, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera l) della l.r. 24/2004, fatte salve le verifiche già effettuate, esercitano le funzioni amministrative concernenti le verifiche di incompatibilità degli impianti di distribuzione carburanti in relazione alla sicurezza viabilistica.

1.1 Sono individuate, come previsto dall’articolo 3, comma 1, lettera b) della l.r. 24/2004, fatte salve le ulteriori normative in materia, le fattispecie di incompatibilità, valide sia per gli impianti esistenti che per i nuovi impianti, di seguito specificati.

· nel centro abitato, come definito dal Codice della Strada:

a) gli impianti situati nelle zone pedonali o a traffico limitato in modo permanente;

b) gli impianti privi di sede propria per i quali il rifornimento, alle autovetture o all’impianto, avviene occupando la carreggiata stradale;

· fuori dal centro abitato:

a) gli impianti situati in corrispondenza di biforcazioni di strade di uso pubblico (incroci ad Y) e ubicati sulla cuspide degli stessi con accessi su più strade pubbliche;
b) gli impianti situati all’interno di curve aventi raggio minore o uguale a metri 100, salvo si tratti di unico impianto nell’ambito del territorio comunale appartenente alla zona montana;

c) gli impianti privi di sede propria nei quali il rifornimento alle autovetture o all’impianto, avviene occupando la carreggiata stradale;

d) gli impianti situati a distanza inferiore a quella regolamentare da incroci o accessi di rilevante importanza; è ammessa una riduzione del 50% della suddetta distanza per gli impianti esistenti per i quali non sia possibile l’adeguamento ai fini viabilistici a causa di costruzioni esistenti o impedimenti naturali.
1. 2 Nelle aree di pertinenza alle carreggiate stradali, classificate di servizio ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 285 del 30.04.1992 (Nuovo Codice della Strada), è possibile la presenza di strutture ed attrezzature destinate alla sosta, al ristoro ed al rifornimento di utenti. 

1.3 Non è consentita la realizzazione di nuovi impianti in zone individuate incompatibili dal Comune nel piano urbanistico di localizzazione degli impianti stradali di distribuzione di carburanti, come previsto dall’articolo 6, comma 2 della l.r. 24/2004.

1.4 In assenza del piano comunale di localizzazione degli impianti, si applicano le disposizioni stabilite dalla Giunta Regionale in via sostitutiva, come previsto dall’art. 22, comma 2 della l.r. 24/2004.

1.5 Nel caso in cui l’impianto risulti non compatibile dopo le verifiche di cui all’articolo 5, comma 1, lettera l) della l.r.  24/2004 e il titolare dell’autorizzazione non provveda ad eliminare le cause di incompatibilità secondo le procedure individuate dal provvedimento di cui all’art. 3 comma 2 della l.r. 24/2004, il Comune provvede alla revoca dell’autorizzazione. Il provvedimento di revoca dell’autorizzazione è sospeso per un periodo massimo di dodici mesi, qualora il titolare dell’impianto dichiarato incompatibile dichiari di voler realizzare un nuovo impianto secondo le procedure individuate dal provvedimento di cui all’art. 3, comma 2 della l.r. 24/2004; trascorso tale termine il provvedimento di revoca è definitivo e l’autorizzazione non può più essere utilizzata ai fini del trasferimento o della concentrazione degli impianti.

3.8 Distanze minime da rispettare nella realizzazione degli impianti
Distanze tra impianti eroganti sia benzina che gasolio

1.0 In attuazione di quanto previsto dall’articolo 3, comma 1, lettera b) della l.r. 24/2004 l’apertura di un nuovo impianto deve rispettare le distanze minime sia da impianti esistenti che da impianti con domande in fase istruttoria, previste dalla tabella 3.3.

Tab. 3.3 – Distanze minime tra impianti eroganti sia benzina che gasolio (effettiva percorrenza)

	Centro Abitato
	a) 500 e 1500 metri
	Da altri impianti ubicati rispettivamente all’interno del centro abitato e fuori dal medesimo

	Fuori Centro Abitato
	a) 1500 metri
	Da  impianti ubicati in centro abitato e da impianti ubicati fuori dal centro abitato non ricompresi nei casi b) e c) seguenti

	
	b) 4000 metri

	Da impianti ubicati sul medesimo lato di strada statale o provinciale, ridotti a 2000 metri se situati sul lato opposto

	
	c) 6000 metri


	Da impianti ubicati sul medesimo lato di strada statale o provinciale con  4 o più corsie e spartitraffico centrale, ridotti a zero metri se situati sul lato opposto


Le distanze vanno calcolate rispetto agli impianti esistenti anche se ubicati in Comuni diversi da quello ove è previsto l’impianto da realizzare. 

Distanze tra impianti di metano

1.0 Per favorire lo sviluppo della diffusione territoriale di distributori eroganti metano, i Comuni autorizzano la realizzazione dei nuovi punti vendita e i potenziamenti degli impianti esistenti con il nuovo prodotto metano nel rispetto delle distanze di cui alla tabella 3.4.

Tab. 3.4 - Distanze tra impianti di metano (effettiva percorrenza)

	METANO
	a) 500 metri 
	Da altri impianti metano per tutti i Comuni appartenenti alle Zone critiche individuate nell’Allegato A della d.g.r. 19 ottobre 2001 n.7/6501 

	
	b) 2000 metri 
	Da altri impianti di metano  localizzati in Comuni diversi da quelli individuati nell’Allegato A della d.g.r. 19 ottobre 2001 n. 7/6501


1.1 I Comuni autorizzano, nel rispetto del precedente punto 1.0 e di tutte le specifiche norme di sicurezza ed ambientali, la realizzazione di impianti ad uso pubblico collocati in fregio ad aree private ove sia installato un impianto metano ad uso privato, purchè entrambi gli impianti di erogazione utilizzino le stesse strutture ed attrezzature di rifornimento attraverso accordi con il titolare dell’impianto ad uso privato.

Distanze tra impianti di GPL

1.0 I Comuni autorizzano la realizzazione dei nuovi punti vendita e i potenziamenti degli impianti esistenti con il nuovo prodotto GPL. nel rispetto delle distanze della tabella 3.5:

Tab. 3.5 – Distanze tra impianti GPL (effettiva percorrenza)

	GPL

	a) 3000 metri
	Da altri impianti GPL per i Comuni appartenenti alle zone critiche individuate nell’allegato A della d.g.r. 19 ottobre 2001 n. 7/6501

	
	b) 6000 metri
	Da altri impianti GPL localizzati in Comuni diversi da quelli individuati nell’allegato A della d.g.r. 19 ottobre 2001 n. 7/6501


3.9 Agevolazioni per aree svantaggiate

Comuni sprovvisti di impianti

1.0 In applicazione dell’art. 7, comma 5 della l.r.  24/2004, al fine di garantire un’adeguata diffusione del servizio, i Comuni appartenenti alle Comunità montane ed i piccoli comuni di cui alla l.r. 5 maggio 2004, n. 11 (Misure di sostegno a favore dei piccoli comuni della Lombardia) possono autorizzare, l’apertura di un nuovo impianto di distribuzione carburanti nel caso ne siano sprovvisti e non ne esistano altri a distanza stradale inferiore a km 5 da quello che si prevede di realizzare, in deroga alla dinamica dei bacini di cui al presente programma. Tale autorizzazione potrà essere intestata  al Comune sede dell’impianto.

1.1 L’impianto autorizzato in base al punto precedente non può essere trasferito, né chiuso per la realizzazione di nuovi impianti in attuazione della dinamica dei bacini di cui al presente programma.

1.2 La gestione di tali impianti può avvenire anche con le modalità di cui all’art. 2, comma, 1 lettera f, della l.r. 24/2004 purchè sia garantita la sorveglianza degli impianti con personale qualificato, ai fini della sicurezza degli utenti.

1.3 La realizzazione di tali impianti è consentita anche in deroga ai requisiti qualitativi e quantitativi necessari per la realizzazione dei nuovi impianti ed ai requisiti relativi alle superfici minime delle aree sulle quali vengono collocati i nuovi impianti previsti dal presente programma.

1.4 In deroga alla dinamica dei bacini di cui al presente Programma è consentito il trasferimento di un impianto nello stesso territorio comunale, a condizione che esso sia il solo impianto esistente nel Comune. 

1.5 Qualora l’unico impianto esistente nel Comune venga dichiarato incompatibile ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera l) della l.r. 24/2004 è consentito il suo trasferimento nello stesso Comune in deroga alle disposizioni relative alla dinamica dei bacini e alle distanze fra impianti di cui al presente programma. 

Interventi su impianti esistenti

1.0 Nei Comuni in cui vi sia un unico impianto di distribuzione carburanti e a condizione che non esistano altri impianti a distanza stradale inferiore a km 5, è possibile autorizzare la trasformazione di un impianto servito in impianto non assistito di cui all’articolo 2, comma 1, lettera f) della l.r. 24/2004  secondo le modalità di cui all’art. 8, comma 3, lettera c) della medesima legge.

Tale trasformazione, agli effetti del Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 7.08.2003 “Rifinanziamento del Fondo per la razionalizzazione della rete di distribuzione carburanti”, viene considerata una nuova autorizzazione.
1.1 Qualora vengano meno le condizioni di cui al punto 1.0 l’impianto non assistito dovrà essere trasformato in impianto servito oppure chiuso entro sei mesi dall’apertura del nuovo impianto. 

Garanzia del servizio
1.0 Nel caso di chiusura dell’unico impianto in un Comune e a condizione che non esistano altri impianti a distanza stradale inferiore a km 5, l’autorizzazione potrà essere trasferita in capo al Comune.
1.1 L’impianto trasferito verrà comunque conteggiato tra quelli chiusi volontariamente ai fini del rilascio dell’autorizzazione di nuovo impianto, in deroga alle disposizioni relative alla dinamica dei bacini di cui al presente programma.
1.2 La gestione di tali impianti può avvenire ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera f della l.r. 24/2004, purché sia garantita la sorveglianza degli impianti con personale qualificato, ai fini della sicurezza degli utenti.

3.10 Raccordo tra programmazione regionale e procedure amministrative inerenti la realizzazione di nuovi impianti

1.0 Per la realizzazione di nuovi impianti i richiedenti possono chiedere il trasferimento della autorizzazione, esclusivamente di impianti attivi o in regolare sospensiva, all’atto della presentazione dell’istanza.

1.1 Gli impianti oggetto di trasferimento, in deroga al precedente punto 1.0, possono essere rimossi su istanza del titolare, previa autorizzazione del Comune, solo successivamente alla presentazione dell’istanza di un nuovo punto vendita. Il Comune, nel rilasciare l’autorizzazione, fissa i termini concessi per la rimozione, che possono essere prorogati in caso di motivati impedimenti.

1.2 In caso di rigetto dell’istanza di nuovo punto vendita, gli impianti rimossi a seguito dell’autorizzazione allo smantellamento da parte del Comune, vengono automaticamente portati in detrazione dai dati di riferimento per la programmazione regionale, e non possono più essere riutilizzati per altre istanze di trasferimento.

1.3 Agli effetti della programmazione regionale gli impianti vengono considerati rimossi dalla data di emissione del decreto comunale di autorizzazione alla rimozione, indipendentemente dalla data di effettiva rimozione.

Le autorizzazioni relative agli impianti rimossi senza la preventiva autorizzazione comunale sono considerate decadute a tutti gli effetti.

3.11 Disciplina applicativa

1.0 Nell’ambito di quanto previsto dall’art. 3, comma 2 della l.r. 24/2004, la Giunta regionale provvede a disciplinare con appositi provvedimenti le procedure per la realizzazione dei nuovi impianti e per le modifiche degli impianti esistenti, per il rilascio del parere vincolante di conformità  alle disposizioni regionali sulle istanze di realizzazione di nuovi impianti stradali ed autostradali, comprese le modifiche relative ai soli impianti GPL e metano, nonché per la determinazione degli orari e dei turni di apertura e chiusura degli impianti.

3.12 Applicazione del Programma

Il presente Programma si applica a decorrere dalla data della sua pubblicazione sul BURL e per un periodo di durata quadriennale dalla stessa data.
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Foglio1

												Variazioni 1996/2003

		Aree		1985		1991		1996		2001		Assolute		Percentuali

		Metropolitana		932		703		609		367		-242		-40

		Urbana		2,006		1,729		1,685		1,403		-282		-17

		Pianura		1,349		1,139		1,059		864		-195		-18

		Montana		659		517		517		460		-57		-11

		Totale		4,946		4,088		3,843		3,094		-776		-20

				Erogato totale

				1985		1991		1996		2001		Assolute		Percentuali

		Metropolitana		639		667		746		574		-172		-23.1

		Urbana		1,560		1,830		2,384		2488		104		4.4

		Pianura		810		982		1,204		1224		20		1.7

		Montana		421		479		590		560		-30		-5.1

		Totale		3,430		3,958		4,924		4,846		-78		-1.6

				Erogato medio

				1985		1991		1996		2001		Assolute		Percentuali

		Metropolitana		686		949		1,224		1,564		340		27.8

		Urbana		778		1,058		1,438		1,773		335		23.3

		Pianura		600		862		1,137		1,416		279		24.5

		Montana		639		926		1,140		1,217		77		6.8

		Medio totale		693		968		1,281		1,566		285		22.2

						Metropolitana		562492336		1532676.66485014		574000618		1564034

						Urbana		2443030588		1741290.51176051		2488106610		1773419

						Pianura		1178354968		1363836.76851852		1223375623		1415944

						Montana		540269841		1174499.65434783		560565062		1218620
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				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		932		703		609		367		-40

		Erogato medio (migl. lt.)		686		949		1224		1564		28

				639		667		746		562

		Montana

				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		659		517		517		460		-11

		Erogato medio (migl. lt.)		639		926		1140		1217		7

				421		479		590		540

		Pianura

				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		1349		1139		1059		864		-18

		Erogato medio (migl. lt.)		600		862		1137		1416		25

				810		982		1204		1178

		Urbana

				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		2006		1729		1685		1403		-17

		Erogato medio (migl. lt.)		778		1058		1438		1773		23

				1560		1830		2384		2443

		Totale

				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		4946		4088		3870		3094		-20

		Erogato medio (migl. lt.)		2703		3795		4939		5970		21

		Erogato totale		3430		3958		4924		4846		-1.6





Foglio2

		932		686

		703		949

		609		1224

		363		1550



Numero impianti

Erogato medio (migl. lt.)

Area Metropolitana



Foglio3

		2006		778

		1729		1058

		1685		1438

		1394		1752



Numero impianti

Erogato medio (migl. lt.)

Area Urbana



		1349		600

		1139		862

		1059		1137

		869		1356



Numero impianti

Erogato medio (migl. lt.)

Area di Pianura



		659		639

		517		926

		517		1140

		450		1201



Numero impianti

Erogato medio (migl. lt.)

Area Montana



		2006		778

		1729		1058

		1685		1438

		1394		1752



Numero impianti

Erogato medio (migl. lt.)

Area Urbana



		932		686

		703		949

		609		1224

		363		1550



Numero impianti

Erogato medio (migl. lt.)

Area Metropolitana



		1349		600

		1139		862

		1059		1137

		869		1356



Numero impianti

Erogato medio (migl. lt.)

Area Pianura



		659		639

		517		926

		517		1140

		450		1201



Numero impianti

Erogato medio (migl. lt.)

Area Montana



		



Numero impianti

Erogato medio (migl. lt.)

Area Metropolitana



		



Numero impianti

Erogato medio (migl. lt.)

Erogato totale

Regione Lombardia



		






_1125683030.xls
Grafico5

		1985		1985

		1991		1991

		1996		1996

		2001		2001



Numero impianti

Erogato medio (migl. lt.)

Area Pianura

1349

600

1139

862

1059

1137

864

1416
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												Variazioni 1996/2003

		Aree		1985		1991		1996		2001		Assolute		Percentuali

		Metropolitana		932		703		609		367		-242		-40

		Urbana		2,006		1,729		1,685		1,403		-282		-17

		Pianura		1,349		1,139		1,059		864		-195		-18

		Montana		659		517		517		460		-57		-11

		Totale		4,946		4,088		3,843		3,094		-776		-20

				Erogato totale

				1985		1991		1996		2001		Assolute		Percentuali

		Metropolitana		639		667		746		574		-172		-23.1

		Urbana		1,560		1,830		2,384		2488		104		4.4

		Pianura		810		982		1,204		1224		20		1.7

		Montana		421		479		590		560		-30		-5.1

		Totale		3,430		3,958		4,924		4,846		-78		-1.6

				Erogato medio

				1985		1991		1996		2001		Assolute		Percentuali

		Metropolitana		686		949		1,224		1,564		340		27.8

		Urbana		778		1,058		1,438		1,773		335		23.3

		Pianura		600		862		1,137		1,416		279		24.5

		Montana		639		926		1,140		1,217		77		6.8

		Medio totale		693		968		1,281		1,566		285		22.2

						Metropolitana		562492336		1532676.66485014		574000618		1564034

						Urbana		2443030588		1741290.51176051		2488106610		1773419

						Pianura		1178354968		1363836.76851852		1223375623		1415944

						Montana		540269841		1174499.65434783		560565062		1218620
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		Metropolitana

				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		932		703		609		367		-40

		Erogato medio (migl. lt.)		686		949		1224		1564		28

				639		667		746		562

		Montana

				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		659		517		517		460		-11

		Erogato medio (migl. lt.)		639		926		1140		1217		7

				421		479		590		540

		Pianura

				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		1349		1139		1059		864		-18

		Erogato medio (migl. lt.)		600		862		1137		1416		25

				810		982		1204		1178

		Urbana

				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		2006		1729		1685		1403		-17

		Erogato medio (migl. lt.)		778		1058		1438		1773		23

				1560		1830		2384		2443

		Totale

				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		4946		4088		3870		3094		-20

		Erogato medio (migl. lt.)		2703		3795		4939		5970		21

		Erogato totale		3430		3958		4924		4846		-1.6
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												Variazioni 1996/2003

		Aree		1985		1991		1996		2001		Assolute		Percentuali

		Metropolitana		932		703		609		367		-242		-40

		Urbana		2,006		1,729		1,685		1,403		-282		-17

		Pianura		1,349		1,139		1,059		864		-195		-18

		Montana		659		517		517		460		-57		-11

		Totale		4,946		4,088		3,843		3,094		-776		-20

				Erogato totale

				1985		1991		1996		2001		Assolute		Percentuali

		Metropolitana		639		667		746		574		-172		-23.1

		Urbana		1,560		1,830		2,384		2488		104		4.4

		Pianura		810		982		1,204		1224		20		1.7

		Montana		421		479		590		560		-30		-5.1

		Totale		3,430		3,958		4,924		4,846		-78		-1.6

				Erogato medio

				1985		1991		1996		2001		Assolute		Percentuali

		Metropolitana		686		949		1,224		1,564		340		27.8

		Urbana		778		1,058		1,438		1,773		335		23.3

		Pianura		600		862		1,137		1,416		279		24.5

		Montana		639		926		1,140		1,217		77		6.8

		Medio totale		693		968		1,281		1,566		285		22.2

						Metropolitana		562492336		1532676.66485014		574000618		1564034

						Urbana		2443030588		1741290.51176051		2488106610		1773419

						Pianura		1178354968		1363836.76851852		1223375623		1415944

						Montana		540269841		1174499.65434783		560565062		1218620
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		Metropolitana

				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		932		703		609		367		-40

		Erogato medio (migl. lt.)		686		949		1224		1564		28

				639		667		746		562

		Montana

				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		659		517		517		460		-11

		Erogato medio (migl. lt.)		639		926		1140		1217		7

				421		479		590		540

		Pianura

				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		1349		1139		1059		864		-18

		Erogato medio (migl. lt.)		600		862		1137		1416		25

				810		982		1204		1178

		Urbana

				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		2006		1729		1685		1403		-17

		Erogato medio (migl. lt.)		778		1058		1438		1773		23

				1560		1830		2384		2443

		Totale

				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		4946		4088		3870		3094		-20

		Erogato medio (migl. lt.)		2703		3795		4939		5970		21

		Erogato totale		3430		3958		4924		4846		-1.6
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Foglio1

												Variazioni 1996/2003

		Aree		1985		1991		1996		2001		Assolute		Percentuali

		Metropolitana		932		703		609		367		-242		-40

		Urbana		2,006		1,729		1,685		1,403		-282		-17

		Pianura		1,349		1,139		1,059		864		-195		-18

		Montana		659		517		517		460		-57		-11

		Totale		4,946		4,088		3,843		3,094		-776		-20

				Erogato totale

				1985		1991		1996		2001		Assolute		Percentuali

		Metropolitana		639		667		746		574		-172		-23.1

		Urbana		1,560		1,830		2,384		2488		104		4.4

		Pianura		810		982		1,204		1224		20		1.7

		Montana		421		479		590		560		-30		-5.1

		Totale		3,430		3,958		4,924		4,846		-78		-1.6

				Erogato medio

				1985		1991		1996		2001		Assolute		Percentuali

		Metropolitana		686		949		1,224		1,564		340		27.8

		Urbana		778		1,058		1,438		1,773		335		23.3

		Pianura		600		862		1,137		1,416		279		24.5

		Montana		639		926		1,140		1,217		77		6.8

		Medio totale		693		968		1,281		1,566		285		22.2

						Metropolitana		562492336		1532676.66485014		574000618		1564034

						Urbana		2443030588		1741290.51176051		2488106610		1773419

						Pianura		1178354968		1363836.76851852		1223375623		1415944

						Montana		540269841		1174499.65434783		560565062		1218620
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		Metropolitana

				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		932		703		609		367		-40

		Erogato medio (migl. lt.)		686		949		1224		1564		28

				639		667		746		562

		Montana

				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		659		517		517		460		-11

		Erogato medio (migl. lt.)		639		926		1140		1217		7

				421		479		590		540

		Pianura

				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		1349		1139		1059		864		-18

		Erogato medio (migl. lt.)		600		862		1137		1416		25

				810		982		1204		1178

		Urbana

				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		2006		1729		1685		1403		-17

		Erogato medio (migl. lt.)		778		1058		1438		1773		23

				1560		1830		2384		2443

		Totale

				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		4946		4088		3870		3094		-20

		Erogato medio (migl. lt.)		2703		3795		4939		5970		21

		Erogato totale		3430		3958		4924		4846		-1.6





Foglio2

		932		686

		703		949

		609		1224

		363		1550



Numero impianti

Erogato medio (migl. lt.)

Area Metropolitana



Foglio3

		2006		778

		1729		1058

		1685		1438

		1394		1752



Numero impianti

Erogato medio (migl. lt.)

Area Urbana



		1349		600

		1139		862

		1059		1137

		869		1356



Numero impianti

Erogato medio (migl. lt.)

Area di Pianura



		659		639

		517		926

		517		1140

		450		1201



Numero impianti

Erogato medio (migl. lt.)

Area Montana



		2006		778

		1729		1058

		1685		1438

		1394		1752



Numero impianti

Erogato medio (migl. lt.)

Area Urbana



		932		686

		703		949

		609		1224

		363		1550



Numero impianti

Erogato medio (migl. lt.)

Area Metropolitana



		1349		600

		1139		862

		1059		1137

		869		1356



Numero impianti

Erogato medio (migl. lt.)

Area Pianura



		659		639

		517		926

		517		1140

		450		1201



Numero impianti

Erogato medio (migl. lt.)

Area Montana



		



Numero impianti

Erogato medio (migl. lt.)

Area Metropolitana



		



Numero impianti

Erogato medio (migl. lt.)

Erogato totale

Regione Lombardia



		



Numero impianti

Erogato medio (migl. lt.)

Area Urbana



		






_1125682736.xls
Grafico2

		1985		1985

		1991		1991

		1996		1996

		2001		2001



Numero impianti

Erogato medio (migl. lt.)

Area Metropolitana

932

686

703

949

609

1224

367

1564



Foglio1

												Variazioni 1996/2003

		Aree		1985		1991		1996		2001		Assolute		Percentuali

		Metropolitana		932		703		609		367		-242		-40

		Urbana		2,006		1,729		1,685		1,403		-282		-17

		Pianura		1,349		1,139		1,059		864		-195		-18

		Montana		659		517		517		460		-57		-11

		Totale		4,946		4,088		3,843		3,094		-776		-20

				Erogato totale

				1985		1991		1996		2001		Assolute		Percentuali

		Metropolitana		639		667		746		574		-172		-23.1

		Urbana		1,560		1,830		2,384		2488		104		4.4

		Pianura		810		982		1,204		1224		20		1.7

		Montana		421		479		590		560		-30		-5.1

		Totale		3,430		3,958		4,924		4,846		-78		-1.6

				Erogato medio

				1985		1991		1996		2001		Assolute		Percentuali

		Metropolitana		686		949		1,224		1,564		340		27.8

		Urbana		778		1,058		1,438		1,773		335		23.3

		Pianura		600		862		1,137		1,416		279		24.5

		Montana		639		926		1,140		1,217		77		6.8

		Medio totale		693		968		1,281		1,566		285		22.2

						Metropolitana		562492336		1532676.66485014		574000618		1564034

						Urbana		2443030588		1741290.51176051		2488106610		1773419

						Pianura		1178354968		1363836.76851852		1223375623		1415944

						Montana		540269841		1174499.65434783		560565062		1218620
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		Metropolitana

				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		932		703		609		367		-40

		Erogato medio (migl. lt.)		686		949		1224		1564		28

				639		667		746		562

		Montana

				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		659		517		517		460		-11

		Erogato medio (migl. lt.)		639		926		1140		1217		7

				421		479		590		540

		Pianura

				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		1349		1139		1059		864		-18

		Erogato medio (migl. lt.)		600		862		1137		1416		25

				810		982		1204		1178

		Urbana

				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		2006		1729		1685		1403		-17

		Erogato medio (migl. lt.)		778		1058		1438		1773		23

				1560		1830		2384		2443

		Totale

				1985		1991		1996		2001		Var%

		Numero impianti		4946		4088		3870		3094		-20

		Erogato medio (migl. lt.)		2703		3795		4939		5970		21

		Erogato totale		3430		3958		4924		4846		-1.6
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